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Durante quest’anno abbiamo ripreso e sviluppato i concetti temporali  e abbiamo lavorato sulla linea del 
tempo costruendo delle strisce murali sulle quali abbiamo collocato gli eventi.  
Come tematica abbiamo scelto i primi anni dell’esperienza scolastica di tre generazioni diverse e siamo 
andati a ripescare le esperienze collettive della classe, dei genitori e dei nonni, ciascuno ai propri tempi. 
Per acquisire informazioni abbiamo fatto interviste, annotato dati, letto e ricercato oggetti e visionato 
immagini, documenti e filmati laddove presenti. 
Per poter visualizzare un arco temporale che via via aumentava è stato necessario trovare ogni volta delle 
strategie e i bambini hanno formulato ipotesi arrivando alla soluzione del cambio di scala di 
rappresentazione. 
Un’intera parete della classe ha accolto, nel tempo, le varie linee e su ciascuna di esse sono stati registrati 
i dati di una generazione alla volta. 
Ai fini dell’apprendimento, aver avuto il controllo dello spazio temporale attraverso lo strumento linea è 
stato determinante. I bambini hanno compreso che la linea serve anche a calcolare i periodi tra un evento 
e un altro e a verificare la contemporaneità e la successione dei fatti.
Il lavoro ha visto fasi di impegno collettivo e di ripensamento individuale, tutoraggio tra pari e 
apprendimento cooperativo e ha avuto agganci trasversali a varie discipline (geografia, matematica, 
italiano, arte). 



Tutto inizia il primo giorno di scuola con una caccia al tesoro e
un dono per ricordare 
momenti speciali…

I bambini ricevono un quadro con le foto più significative dei fatti e degli eventi accaduti 
in classe prima, le osservano e raccontano felici ogni singola immagine mostrando 
interesse per quanto ricevuto. 
Non sanno che questo materiale ci servirà per lavorare sui concetti temporali. Nei giorni 
successivi preparo una linea del tempo e gliela mostro per raccogliere pareri.



Cos’è?  Cos’ha? A cosa serve?
- Un cartellone con una striscia bianca a quadretti 
-  Per disegnarci qualcosa oppure per scrivere
-  Per scrivere cose importanti. 
-  Sembra una strada che inizia e finisce 

Che cosa potremmo farci? 
- Potremmo scrivere tutte le cose che fa Susi**
- Potremmo anche fare che scriviamo le cose 
che si fanno noi a scuola !!

** In quei giorni leggevamo il testo della Nostlinger  «Cara nonna, la tua Susi».  Il bambino che parla, fa riferimento alle 

annotazioni che eravamo soliti fare sui fatti importanti delle sue giornate estive. 

Non anticipo nulla. Chiedo solo di osservare 
e pongo delle domande



L’idea di utilizzare la linea per collocare fatti dell’anno scolastico precedente 
piace molto ma bisogna capire da dove partire. Pongo dunque degli 
interrogativi:



Alcuni bambini ricordano la filastrocca Trenta dì conta novembre imparata in prima e, 
attraverso quella suggeriscono di ricavare il numero dei giorni di ciascun mese. 
Segnate alla LIM le varie durate, riordinano cronologicamente i mesi e, per ciascuno di 
essi, contano i quadretti  sulla linea e appongono i nomi.
La scoperta che fanno è che il periodo delle lezioni non coincide con l’anno solare ma 
termina prima e che il primo è molto più lungo. 

MA LO SPAZIO VA ORGANIZZATO….



Recuperate  le immagini dal quadro, 
ne seleziono alcune di periodi diversi, 
le stampo e le scansiono per poterle 
proiettare alla LIM. 
Poi chiedo di osservarle attentamente 
una alla volta e cercare al loro interno 
gli indizi che possano far capire in che 
giorno del mese sono state scattate. 
Ogni foto dovrà essere collocata al 
posto giusto sulla Linea.

➢ Obiettivo: visualizzare 
temporalmente gli eventi



Qui è quando facevamo lo 

spettacolo con Pierluca. 

Eravamo nella palestra dove 

abbiamo fatto sempre 

ginnastica però quel giorno 

eravamo tutti mascherati per lo 

spettacolo. Era maggio. 

Eravamo alla fattoria dei 

ragazzi. Ci sono le capre, le 

oche , i recinti e le conigliere e 

si capisce subito che è la 

fattoria. Siamo andati dopo 

Natale. Avevamo tutti i 

giubbotti pesanti, sciarpe e 

cappelli. Potrebbe essere 

gennaio.



Alcune immagini contengono indizi chiari e per i bambini non è 
difficile ricondurle date precise (festa di Halloween il 31 
ottobre, coro di Natale l’ultimo giorno prima delle vacanze). 
Altre invece, pongono più problemi ed è necessario trovare 
delle strategie.



- Per queste foto si potrebbe chiedere alla maestra 
Gabriella. Forse lei si ricorda quando sono state 
scattate…

- Ma lei ora non c’è!!
- Forse l’ha scritto da qualche parte…
- Sì ma dove? 
- Aspetta…. io mi ricordo che te ci davi sempre un 

biglietto da portare a casa tutte le volte che si 
faceva un’uscita e noi si portava alle mamme…

     Lì c’era sempre la data, il posto dove si andava e     
noi dopo che le mamme l’avevano firmato ti si ridava 
a te… Potremmo riprendere quelli!!!

D’accordo a voler procedere come indicato da Gioele 
decidiamo di scrivere una lettera alla Dirigente per 
chiederle le carte che sono conservate in archivio. 



Ricevuto il materiale procediamo alla ricerca dei dati



- Io mi ricordo che avevamo fatto anche i biglietti di 
invito per il Musical! Ce l’ho a casa, domani lo 
porto!!

- -Siii è vero!!
- Ce l’ho anch’io!!
- Anch’io. 
- Io ho quello del Teatro!!

Piano piano vengono ritrovati anche altri materiali e si acquisiscono ulteriori conferme



Il cartellone comincia ad accogliere anche biglietti e disegni e, per creare i 
collegamenti alla linea, i bambini compiono operazioni di calcolo, partendo dal 
primo giorno del mese e andando avanti o da altri riferimenti già esistenti e 
proseguendo nello stesso modo, sommando. 
Alcuni scoprono che in certi casi si fa prima a fare il calcolo inverso…  

Tra gli eventi importanti 
della classe, i bambini 
chiedono di inserire anche i 
compleanni e le operazioni 
si ripetono.



Una linea <<PARLANTE>>
GIULIO MI: NON È CHE HA LA BOCCA PERÒ CI RACCONTA TANTE COSE 
DELL’ANNO SCORSO E FA VEDERE DELLE COSE CHE SONO PASSATE, 
CHE ABBIAMO FATTO. CI SONO DELLE FOTO CHE CI RACCONTANO UN 
PO’…
ANNA: SECONDO ME QUESTA LINEA PARLA CON LE IMMAGINI E CI 
DICE COSA ABBIAMO PASSATO NEL TEMPO.

GIOELE: “PARLANTE” È UN MODO DI DIRE, SIAMO NOI CON LE NOSTRE 
PAROLE CHE DICIAMO QUELLO CHE LE FOTO CI FANNO VEDERE. 
GIULIO MO: FA CAPIRE ANCHE QUANDO ABBIAMO FATTO E COSE. 

ANNA: IN QUALI MESI, IN QUALI GIORNI …. 

LISA: SULLA LINEA SI VEDONO FOTO TUTTE DIVERSE…

FRANCESCO: …SCATTATE IN POSTI DIVERSI, IN TEMPI DIVERSI…

GIULIO MO: CERTO! NON TUTTE A UNO STESSO GIORNO 
OVVIAMENTE.

LISA:  LE FOTO SONO MESSE IN ORDINE

AKIRA: HALLOWEEN È SUCCESSO A OTTOBRE, INVECE NATALE È 
SUCCESSO A DICEMBRE…

DAFNE: LA LINEA DEL TEMPO MI DICE CHE TRA UNA FESTA E 
L’ALTRA  È PASSATO DEL TEMPO E SI PUÒ CALCOLARE!

GIOELE: LA LINEA CI FA CAPIRE CHE CI SONO STATE COSE CHE 

SONO SUCCESSE PRIMA DI ALTRE. ESEMPIO HALLOWEEN, È 

VENUTO PRIMA DI NATALE. 

GIORGIA G.: L’USCITA AL TEATRO VERDI  L’ABBIAMO FATTA PRIMA DEL 
CARNEVALE… 

Cosa intendo quando vi dico «parlante»?



Quindi facciamo il punto e diciamo che:

• La linea rappresenta un tempo un passato 
• Solo un  periodo di questa linea è stato di scuola, l’altro di vacanza
• I fatti accaduti sono tanti 
• Non tutte le cose sono successe nello stesso momento
• Tra un fatto e l’altro a volte sono passati giorni a volte mesi



Per le vacanze di Natale, ogni bambino riceve le foto 
che abbiamo osservato e descritto in classe e svolge il 
compito spiegato di seguito



QUI ERAVAMO NEL SALONE A BALLARE 
E C’ERANO ANCHE I BAMBINI DELLE 
ALTRE CLASSI. ERA BELLISSIMO. ERA 
HALLOWEEN, ERA OTTOBRE. IL SALONE 
ERA TUTTO PIENO DI ADDOBBI E NOI 
ERAVAMO MASCHERATI. 

«Queste sono le descrizioni delle foto che abbiamo fatto in classe e si riferiscono 
agli eventi dell’anno scolastico 2023/2024. Leggile, cerca le immagini a cui si 
riferiscono poi, alla pagina del mese giusto attacca  le foto  e copia le descrizioni».

QUI ERAVAMO NELLA STANZA 

ACCANTO ALLA NOSTRA AULA A 

FARE LE PROVE PER LO 

SPETTACOLO CON PIERLUCA. LE 

PROVE SI SON FATTE PRIMA 

DELLO SPETTACOLO. ERA APRILE. 

QUI È QUANDO FACEVAMO LO 

SPETTACOLO CON PIERLUCA. 

ERAVAMO NELLA PALESTRA DOVE 

ABBIAMO FATTO SEMPRE 

GINNASTICA PERÒ QUEL GIORNO 

ERAVAMO TUTTI MASCHERATI 

PER LO SPETTACOLO. ERA 

MAGGIO. 

IO VEDO NOI CHE STAVAMO PITTURANDO 

CON LE PATATE. ERAVAMO NEL VIALE DEI 

BAMBINI ED ERA CARNEVALE. CARNEVALE È 

STATO A FEBBRAIO. 

IN QUESTA FOTO SIAMO AL MARE, AL BAGNO ABETONE DI 

VIAREGGIO. ERA CALDO, SI STAVA BENE ED ERAVAMO A 

MANICHE CORTE. QUESTA GITA SI È FATTA A FINE SCUOLA, 

QUINDI ERA GIUGNO PERCHÉ LA SCUOLA FINISCE A 

GIUGNO. 

ERAVAMO ALLA FATTORIA DEI RAGAZZI A 

VEDERE LE CAPRE, LE OCHE, I CONIGLI… 

TUTTI GLI ANIMALI ERANO NEI 

RECINTI..LA FOTO È STATA SCATTATA NEI 

MESI PIÙ FREDDI E SICURAMENTE ERA 

DOPO NATALE. TUTTI AVEVAMO I 

GIUBBOTTI PESANTI, SCIARPE E CAPPELLI. 

ERA DI SICURO INVERNO... ERA SUBITO 

DOPO LE VACANZE DI NATALE E ALLORA 

ERA GENNAIO!

QUI ERAVAMO NOI CHE SI REGISTRAVA LA PUNTATA 

DI RADIO NAVE TONDA. AVEVAMO I CAPPELLINI 

ROSSI, GLI ABITI ROSSI E  SOLE AVEVA IL CERCHIETTO 

CON LE RENNE. ERAVAMO TUTTI NATALIZI. VUOL 

DIRE CHE ERA PIÙ O MENO NATALE MA SI VENIVA 

SEMPRE A SCUOLA PERCHÉ LA SCUOLA ERA APERTA.  

ERA DICEMBRE.

QUI ERAVAMO ALLA FIABA A FARE SPETTACOLO DI DON MILANI. ERA CALDO 
PERCHÉ SI STAVA A MANICHE CORTE. SI VEDE IL PALCO E NOI SOPRA A 
RECITARE. ERA A FINE SCUOLA QUINDI ERA IL MESE DI GIUGNO.

QUESTI SIAMO SEMPRE NOI IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA, SI 
STAVA ANDANDO IN CLASSE. CI HANNO ACCOMPAGNATO 
ANCHE I GENITORI.

QUESTI ERAVAMO NOI IL PRIMO GIORNO DI SCUUOLA. 
ERAVAMO IN GIARDINO A FARE I CANTI E C’ERANO ANCHE I 
BAMBINI DELLE ALTRE PRIME E I GENITORI E LE MAESTRE. 



Scorrendo le pagine in 
avanti e indietro sul 
quaderno, ogni 
bambino visualizza 
concretamente 
l’anteriorità e
la successione
degli eventi 
tra loro. 

Viene trovata 
questa soluzione, 
per motivi logistici 
di spazio.



➢ E se vogliamo scoprire quando sono andati in prima elementare i nostri 

GENITORI,  come possiamo fare?



Per collocare le 
informazioni relative al 
primo anno di scuola 
elementare dei genitori  
servirà una linea che 
vada indietro di diversi 
decenni. 
Come la possiamo fare ?
Lo spazio che abbiamo 
disponibile è solo quello 
della parete sulla quale 
abbiamo messo la linea 
del nostro primo anno. 

MIRIAM: E dove si attacca? Già quasi quella nostra non c’entrava…Se si attacca una Linea ancora più grossa andrà 
fuori dalla classe per quanto è grossa!
MATTEO: E’ un problema perché non sappiamo dove metterla. Praticamente… non la possiamo mettere.
DAFNE:  Bisogna sempre trovare un modo. 
ANNA: La Linea del tempo dev’essere dritta perché sennò  se è un po’ storta non si capisce  tanto bene. Se si prende una 
scala più alta, però, si puo' mettere lassù.
GIULIO MI.: Quello che ha detto Dafne è giusto, però sicuramente c’è qualche problema da risolvere…
SOLE: Secondo me si potrebbe rifare una linea nuova come questa e si potrebbe prendere una  carta marrone come 
questa e si attacca sopra.
GIULIO MI.: Per non togliere la nostra linea, si potrebbe mettere sopra l’altra…
ANNA: Poi magari se ci riserve quella nostra, si alza e si riguarda…
GIOELE: Però l’idea di Sole non va bene perché va fatta più grande e lì lo spazio è preciso per quella nostra… Se si vuole 
fare più grande, lì non ci si riesce… 
LISA: Sì, secondo me si può fare l’idea di Mignolli però in quella Linea nuova, visto che si deve fare più lunga , si può 
fare che si ripiega  e si apre quando ci serve…
LEO: Ma poi va addosso alle cose…
MATTEO: Per far vedere 100 anni potremmo fare che non  mettiamo i mesi come abbiamo fatto per la nostra, ma la 
facciamo uguale  soltanto con gli anni. 
LIVIA: Matteo ha detto che al posto di questi mesi, invece che i mesi mettiamo gli anni. Secondo me ha detto una 
buona idea. 
AKIRA: C’è un problema: se mettiamo gli anni al posto dei mesi, tutti quegl’ anni non ci stanno!!
GIOELE: Invece  di farli rettangolari, di 31 o 30 rettangolini,  si potrebbe fare quadrati tipo un mese si divide in tre anni 
e con questi quadrati si risparmia molto spazio!! Poi forse… lo stesso non basterà…. E quindi o si divide per 4 o per di 
più. Si prova…Se non va bene si continua…
MATTEO: Io non sono tanto d’accordo. L’idea di Gioele di fare i quadrati a me non torna tanto perché se i mesi li 
abbiamo fatti di 30 o 31 giorni, ma i mesi stanno negli anni, come fa una cosa che sta in un rettangolo a stare in un 
quadrato? Come fa una cosa lunga a stare in una cosa corta?
ALE: Secondo me quello che ha detto Gioele è interessante. 
MAESTRA TERESA:  Io credo che l’unica cosa da fare, sia provare! 
Mettiamoci all’opera e vediamo cosa viene fuori. 

Estratto della conversazione



Stabilito che tutti i rettangolini di carta 
devono avere la stessa dimensione e che 
ciascuno di essi deve rappresentare un 
anno, i bambini procedono alla costruzione 
della linea del tempo. Quanti foglietti da 
tagliare!!!

Per segnare l’inizio dei DECENNI, ogni 
volta i bambini saltano all’indietro 10 
quadretti e il decimo lo colorano di 
rosso. 



Perché la nuova 
linea come l’altra 
possa essere  
parlante, deve 
contenere dati 
utili.

Andiamo quindi 
caccia di 
informazioni 
interrogando i 
genitori e 
annotando le 
loro risposte.
scegliamo le 
domande per 
l’intervista. 



Riparliamo di com’è andata



e annotiamo alcuni dati



Costruiamo 
insieme un 
testo nel 
quale 
riassumiamo 
le scoperte



Consultando i dati sul quaderno e 
spostandosi sulla linea murale, i 
bambini contano i quadretti e trovano 
il  punto che corrisponde all’anno in 
cui ha avuto inizio il percorso 
scolastico dei propri genitori; 
posizionano il disegno e creano il 
collegamento con una freccia. 
L’attività viene ripetuta sul quaderno 
per il lavoro di esercitazione 
individuale. 
Con la pratica e l’abitudine alla 
rilettura, i bambini rafforzano 
l’apprendimento dei concetti 
temporali: fanno calcoli e raffronti, 
comprendono l’anteriorità e la 
posteriorità degli eventi.



Andiamo quindi a  caccia di altre informazioni 
raccogliendo e «interrogando» OGGETTI E 
IMMAGINI. 





Annotiamo le varie scoperte: lavoriamo a gruppi



Siccome il ciclostile  per 
noi è un oggetto 
sconosciuto, è  cerchiamo 
informazioni su internet. 
Che cos’è? 
Come funziona?





In attesa di compiere l’indagine, pongo una domanda  ai bambini. 
Come vi immaginate la scuola elementare dei vostri nonni? 

Hanno risposto 
individualmente, poi le risposte 
sono state condivise



L’INTERVISTA E i commenti sull’esperienza





Anche per il primo anno di scuola dei nonni, i bambini costruiscono una linea del 
tempo e  riportano i dati. Scoprono che sono andati a scuola molto tempo prima di 
loro e fanno i calcoli





Attraverso le loro parole, i nonni lasciano delle 
testimonianze: raccontano fatti e aneddoti. 
Scopriamo com’era la loro scuola e facciamo le 
differenze con la nostra. Guardiamo alcuni  
oggetti e alcune foto. 



Attraverso 
questi 
materiali 
scopriamo che 
esistono delle 
tracce e che 
ad esse 
possiamo 
attingere per 
avere 
informazioni 
sul passato. 



Nei giorni 
seguenti alle 
visite, 
riparliamo 
delle cose 
che hanno 
raccontato i 
nonni e 
annoto ciò 
che i bambini 
dicono. 
Riporto qui di 
seguito le 
trascrizioni a 
computer





Riguardiamo i quaderni e ripercorriamo il lavoro fatto. 
Che cosa hanno imparato quest’anno a storia?



CONCLUSIONI

Le aspettative che avevo all’inizio sono state confermate. 
I bambini hanno lavorato con entusiasmo, hanno mostrato interesse per le attività e hanno potuto 
confrontarsi col gruppo classe accrescendo, nel confronto, conoscenze e competenze. 
Anche gli alunni con più difficoltà hanno preso parte al lavoro e hanno tratto giovamento da un 
metodo laboratoriale che ha come punti  di forza l’operatività, la collaborazione e la riflessione sul 
lavoro svolto. 
Gli obiettivi disciplinari sono stati raggiunti. 


	Diapositiva 1: Sulla linea del tempo  percorso di Storia A.S.2024/25   classe 2B  Sc. primaria Montagnola- Firenze   ins. Teresa Ragucci 
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11: Ricevuto il materiale procediamo alla ricerca dei dati
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42

